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Biathlon: Coppa del Mondo 
(Staffetta Uomini)

Salto con gli sci: Coppa del 
Mondo (Qualifiche HS 200)

Biathlon: Coppa del Mondo 
(Sprint Donne)

Tennis: ATP World Tour 250 
(Doha)

Rubrica: NBA Action
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Freccette: Campionato  
del Mondo

Rubrica: Solocalcio

Calcio: The Championship 
(West Bromwich - Nottingham 
F.)

Rubrica: NBA Action

Rubrica: Solocalcio

Basket: San Antonio - Dallas 
(NBA)

PALLACANESTRO  LEGADUE n IL PIVOT NEWYORKESE DI PASSAPORTO ITALIANO HA RESCISSO IL CONTRATTO CON LATINA E DA IERI È A LODI

L’Assigeco si “allunga” con Phil Missere
Bernardi: «Ci serviva un giocatore aggressivo a rimbalzo e in difesa»

ATLETICA LEGGERA n I DUE GIOVANI GIALLOROSSI SONO STATI IN RITIRO A FORMIA CON I MIGLIORI AZZURRI

È una Fanfulla a cinque cerchi
Valentina Zappa e Andrea Casòlo nel giro del “Progetto Londra 2012”

Valentina Zappa, campionessa italiana Juniores 2009 sui 400 all'aperto e indoorAndrea Casòlo, neo acquisto fanfullino

LODI Quarantatrè ragazzi tra i 15 e i
18 anni. Sono loro (27 maschi e 16
femmine) quelli su cui punta l'atleti
ca italiana per rilanciarsi dopo alcu
ne stagioni difficili: avamposti di un
progetto destinato a dare i primi
frutti magari già nell'occasione più
importante, a Londra 2012 (si parla
di Olimpiadi). Tra loro ci sono, solo
per fare un esempio, i tre medagliati
degli ultimi Mondiali Allievi Ales
sia Trost, Giovanni Galbieri e Josè
Reynaldo Benscosme de Leon. Sono
stati gli ospiti del centro di prepara
zione olimpica a Formia, per cinque
giorni di raduno dal 2 gennaio a
mercoledì scorso.
Nel gruppo c'erano anche due fan
fullini: Valentina Zappa, campiones
sa italiana Juniores 2009 sui 400 sia
all'aperto sia indoor e pronta ad af
frontare un'altra stagione da prota
gonista nella categoria, e Andrea Ca
sòlo, tricolore 2009 Allievi nell'octa
thlon e pronto al doppio esordio tra
gli Juniores e con la maglia giallo
rossa della Fanfulla. «Non è la prima
volta che mi convocano  spiega la
Zappa, 18 anni, da Tavernerio (Co
mo) , è il terzo anno che faccio tappa
qui a Formia. Qua per la prima volta

però ci hanno
accennato a un
“Progetto Lon
dra 2012” per il
quale questo ra
duno sarebbe
propedeutico».
Valentina era
l'unica quattro
centista tra le
convocate: «Ab
biamo svolto so
prattutto test funzionali, effettuando
gli allenamenti sia all'aperto sia al
coperto. Mi hanno seguito i tecnici
nazionali Sergio Biagetti e Andrea
Presacane». La cinque giorni a For
mia della comasca ha subìto però un
intoppo: «Mi sono dovuta fermare in
allenamento  spiega Valentina  per
ché ho sentito un fastidio nella parte
posteriore della coscia. Da una pri
ma, sommaria diagnosi, dovrebbe
essere una lesione molto lieve (poi
l’ecografia ha confermato un piccolo
ematoma di 1 centimetro e mezzo, ve
nerdì prossimo un nuovo controllo,
ndr) che non comprometterà il cuo
re della mia stagione indoor».
Una stagione indoor che avrà il suo
culmine nei campionati italiani Ju

niores (13 e 14 febbraio) e Assoluti
(27 e 28 febbraio): la Zappa ha le car
te in regola per conquistarsi anche
una gustosa appendice costituita (il
6 marzo) dall'incontro internaziona
le Juniores di Ancona tra le naziona
li di Italia, Francia e Germania, cui
la fanfullina ha già preso parte
nell'edizione 2009. L'inizio stagione è
invece segnato da qualche interro
gativo in più: «Gli allenamenti col
mio allenatore Flavio Paleari aveva
no detto che sono in buona forma,
avrei dovuto esordire domenica a
Saronno ma questo intoppo musco
lare mi obbliga a posticipare il ritor
no, magari sui 60 metri piani a fine
gennaio a Castenedolo».
Da domani un'altra fanfullina sarà
impegnata in un raduno di alto livel
lo. La marciatrice Agnese Ragonesi
(ora a titolo definitivo alla Fanfulla,
dopo un anno di prestito) sarà a San
Vincenzo (Livorno) sino a sabato 23
per allenarsi con il gotha italiano del
tacco e punta: con lei tra gli altri
l'olimpionico della 50 km Alex
Schwazer, Elisa Rigaudo (bronzo a
Pechino) e Giorgio Rubino (quarto
ai Mondiali di Berlino).

Cesare Rizzi

n Da domani
Agnese Ragonesi
si allenerà
per una settimana
con il gotha
della marcia,
da Alex Schwazer
a Elisa Rigaudo

LODI A ogni intervento di mercato
dell'Assigeco Simone Lottici è co
stretto ad estendere la propria pre
senza al corso d'inglese. Dopo Mi
chael Cuffee, preso per sostituire
Newell, al momento però ancora nel
Lodigiano, la dirigenza del club ros
soblu tessera Philip Missere, pivot,
204 centimetri, classe 1983, incre
mentando ulteriormente il numero
dei giocatori di lingua ed estrazione
statunitense in maglia rossoblu. Il
nuovo arrivato al Campus sale da
Latina, diretta concorrente dei lodi
giani nella lotta per la salvezza, club
con il quale ha risolto ieri il contrat
to dopo aver giocato le prime 14
giornate di campionato. Questo lo
score: 9.5 punti a gara, in 25.9 minu
ti di utilizzo, tirando 67.5% da due
(migliore percentuale della Lega
Due) più 7.5 rimbalzi e 1.1 assist. I
numeri di Missere, che può essere
schierato come “passaportato”,
chiariscono con precisione il perché
della scelta dell'Assigeco. «Cercava
mo un giocatore che potesse comple
tare tecnicamente il nostro roster
con esperienza, dimensione interna
e aggressività a rimbalzo e in difesa
 spiega Marco Bernardi, ds rosso
blu, ultimamente molto impegnato
in operazioni di mercato . Phil è un
elemento che ci può dare maggiore
spessore in una zona del campo do
ve avevamo grande necessità tro
vandoci un po' scoperti». La nuova
operazione di mercato condotta dai
dirigenti lodigia
ni evidenzia un
ulteriore sforzo
economico, con
conseguente pas
saggio a “riser
va” di Biligha, e
l'evidente volon
tà di perseguire
un salto di quali
tà necessario a
dare maggiore
sostanza al già
buon rendimento
espresso sulla strada per la salvez
za.
Phil Missere, 27 anni da compire il
prossimo 28 maggio, è nato nel Que
en's a New York e dopo aver frequen
tato la Cornwall Central High Scho
ol (12 punti e 10 rimbalzi di media da
senior) si iscrive al St. John's Colle
ge, lo stesso da cui proviene Marcus
Hatten, per giocare (20032006) con i
Red Storm, squadra che fa parte del
la Division I Ncaa affiliata alla Big
East Conference. È un ragazzo che
ha il basket nel sangue. Suo padre,
Anthony, ha giocato e allenato al

Pratt Institute. Giocavano pure i
suoi fratelli, Anthony, e Peter, e la
sorella Nicole. Il cugino Robert Wer
dann negli anni ’90 è stato nell'Nba
con Denver e New Jersey. «Mi fa pia
cere essere all'Assigeco, club con il
quale sono entrato in contatto
all'inizio di questa settimana  spie
ga il neo acquisto rossoblu, che dopo
essere stato a Varese (2007) ha gioca
to due stagioni in Inghilterra con i
Leicester Riders e i Birmingham
Panters e un campionato a Gerindo
te in Spagna . Sono convinto sia
un'occasione migliore per me: la

squadra è molto giovane, ma forte,
con grande tendenza alla corsa e al
contropiede. It is a dangerous team”
(È una squadra pericolosa, ndr), il
campionato non è semplice ma so
no convinto si possano fare buone
cose dal punto di vista del gioco».
Missere si è inserito velocemente
nel gruppo. «Sono tutti bravi ragaz
zi  dice l'italoamericano dopo il
primo allenamento in rossoblu di
ieri al “PalaCastellotti” . Si respira
una bella atmosfera: nello spoglia
toio si parla tutti, si ride, si scher
za. Non è certo difficile entrare in
un gruppo così». Con l'arrivo del
lungo newyorkese Simone Lottici
allarga il panorama delle opzioni
vicino a canestro. «Cerco di fare del
mio meglio per segnare, se servito
dai compagni, lottando per conten
dere i rimbalzi  chiosa Phil Misse
re . Il controllo dei tabelloni è un
fattore importante della partita,
permette di correre e cercare il
contropiede». Proprio quello che
piace all'Assigeco.

Luca Mallamaci

La stretta di mano tra Philip Missere e Simone Lottici ieri prima dell’allenamento al “PalaCastellotti” (foto Roby)

Per il Basket Lodi spareggio internocon laBocconi
n Santificate le feste, profuso il massimo impe
gno per non perdere il ritmo di allenamento (la
squadra era in palestra la mattina dell’Epifa
nia), il Basket Lodi riprende questa sera (ore
21.15) il cammino di regular season con la sfida
alla “Ghisio” contro la Bocconi Milano. Un ap
puntamento importante per la squadra di Pippo
Rota, impegnata a interrompere la striscia ne
gativa di quattro giornate che la tiene ancorata
a quota 10 punti in classifica, ai margini della
zona pericolo in compagnia di altre quattro
concorrenti, fra le quali c’è la squadra universi
taria attesa oggi a Lodi per una sorta di spareg
gio utile al rilancio. «C’è poco da dire, dobbia
mo dare delle risposte sul campo mettendo la
massima attenzione alla fase difensiva: siamo
purtroppo terzi nella graduatoria dei canestri
subiti e non è questo un obiettivo al quale tengo
particolarmente  avverte Pippo Rota stimolan
do i suoi a non far calare la concentrazione .
La sosta ci ha permesso di resettare i fattori
negativi per ripresentarci con rinnovato entu

siasmo alla ripresa delle fatiche di campionato.
È fondamentale cambiare marcia». Il Basket
Lodi ritrova Marcon, il cui infortunio è stato
una delle concause della mancanza di risultati,
e punta a mettere in campo anche Max Cella.
«Manuel è quasi a posto ma lo buttiamo subito
nella mischia, nonostante abbia nelle gambe
solo due allenamenti: la sua presenza è troppo
importante per noi  spiega il coach lodigiano .
Max invece è stato regolarmente tesserato:
aspettiamo l’esito della visita di idoneità sporti
va per inserirlo nel roster». Il resto del gruppo
è pronto a sudare il giusto per agguantare il
successo. Il rientro di Marcon torna a rendere
valido all’ombra del canestro il binomio con
Gialdini, secondo marcatore del girone (212
punti) regalando spazi molto più efficaci al
gioco dei cittadini. La Bocconi, come da tradi
zione, si affida a una rosa piuttosto numerosa
nella quale pescare i dieci da mandare in gara:
il più efficace è sicuramente Mariotti (162 punti
in 11 gare), spesso trascinatore dei milanesi.

SERIE D

LODI La strana settimana di Paul
Stephane Biligha: domenica per la
prima volta nello “starting five” del
l’Assigeco impegnata a Frosinone
contro Veroli, ieri la doccia fredda
dell’arrivo in rossoblu di Phil Mis
sere che di fatto gli chiude spazio
nel settore dei lunghi. Per il 19enne
(compirà 20 anni
il 31 maggio) “co
loured” rossoblu
meglio fare un
passo indietro a
Frosinone: «Beh,
il coach voleva in
tensità difensiva,
soprattutto nel
controllare vicino
a canestro una
forza come Hines,
per iniziare bene
la gara  dice l'ala rossoblu, ottimo
protagonista contro il lungo Usa dei
ciociari nei 4’ concessigli da Lottici
. Si pensava di non concedere tiri
facili rendendo difficile la ricezio
ne: penso sia andata abbastanza be
ne. Sono contento». Di certo Biligha
 utilizzato finora per 76' in 11 gare,
con un bottino complessivo di 8

punti e 7 rimbalzi  non si aspettava
di partire titolare: «L'ho saputo solo
durante la riunione della domenica
mattina. Emozionato? Molto appe
na il coach ha dato la conferma, ma
ho preferito concentrarmi subito su
quello che avrei dovuto fare in cam
po visto che giocare contro un av

versario come Hi
nes non è certo
s e m p l i c e . M i
s p i a c e p e r l a
sconfitta: come
già capitato in al
tre occasioni gli
avversari nel fi
nale hanno ap
profittato con
esperienza di
qualche nostro
errore». Biligha

si sente cresciuto rispetto a inizio
stagione, ma ora l’arrivo di Missere
gli toglie spazio: il camerunese di
passaporto italiano provato nella
Nazionale Under 20 di Sacripanti ri
mane comunque nel roster dell’As
sigeco, almeno per ora, e di certo
darà tutto per provare a mettere in
difficoltà Lottici nelle sue scelte.

Biligha dallo “starting five”
al rischio di uscire dai dieci

n «Domenica
ero contento
di dover
contrastare
una forza
come Hines,
mi spiace
per la sconfitta»

«Siamo giovani ma forti,
per me è un’occasione:
credo che faremo bene»


